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LIBRO QUARTO. zr
del governo dipendere , fecero alto in numero di tre mila
nella piazza dell’ Hippodromo'. Ivipofto confufamente in con-
fulta cid, che operar, e pretender doveflero, a fuggeftion
di alcun pit torbidor, nfa meno imprudente , fir aflunto il
plaufibil pretefto di vendicar la morte del Re¢ ingiutftamen-
te oppreflo da pochi cofpiratori, e di chieder le tefte del
Vifir, del Mufti, de’Cadilefchieri, ¢ d aluri quattro capi de'
Gianizzeri, creduti rei del musfatto’. Erano quefti congregas
tf in uma Mofchea , per effer protetti dalla veneratione del
fuogo 5 ¢ fe prima haveano {chernitor come puerile il tumul-
to , hora per il numero, e per il pretefto apprendevano non
legger’il pericolos temendo, che fe il male fi dilatafle, di
veder in un momento i turte’ le militie cangiata la conti~
renza i rapina , la difciplina in' f{candalo, I’ oflequio i li-
cenza . Mandarono' pertantor Sinang fecondo Vifir alla Ban-
ca , huomo ftimato per il merito, ¢ per il grado, a placarli
con offerte: adeguate 5 ma {prezzato il rifpetto, violara la ra-
gione , e I autoritd , lo trattennero’ prigione , aftenetidofi dal
trucidarlo: nont per altro,. che per la fua canitic, folita a ri~
verirfi- da’ Turchi.. Peggior fortuna corfe’ Mehenter Agi con
aleri quattro de’principali’, che andd per blandirli ,. poichie con
empito', € ferocia furono uccift. Potevano a maggiori tenta«
tivi quei follevati avanzarfi, fe now haveflero’ dato’ tempo a
fei mila Gianizzeri' dit prendere | armi, occupar i pofti pid
vantaggiofi , & affalirli con difciplina, ¢ con forza . Cedeto-~
no' pertanto’, lafciandor quattrocento morti per {trada , chie fu-
rono’ tutti gettati nel mare , per {eppellir nell’ oblivione' lo {pet-
tacolo’ del gaftigo', ¢ la: memoria: del fatto La cittd: del pari
temendo i vincitori , & i@ vinti', dubitd in' quel giorne* d” in-
eendio , e di facco's ferrate percio’ lew botteghe, e al' mieglio’
che i poreva munite’ da ogn’uno' le' cafe, ftette il popolo
quieto’, e rinchiufo'sy maicapi' del governo fecero' ogni opera
per contenere le militie'iv dovere’, dubbiofr, che la plebe ir-
ritata non' s’ unifle’ 2’ malcontenti . Diflipato in tal guifa: il tu~
multo', gli Spahi fopravanzati paffaronoin Afia ;. dove vagando
sbandati,, {e in: qualche Gianizzero' s’ abbarrevano', taglatogli
le orecchie’, & ik nafo, lo' mandavano @ Coftantinopoli a ter-
ror del Serraglio'. Tal difcordia tra gue‘ ordini prineipalizldélr
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